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Perché mi metto
al servizio di Belluno?
Ho deciso di candidarmi al ruolo di sindaco per amore della mia città. Una città 
che ho sempre portato con me, in tutto il mondo e con orgoglio. E per la quale 
metto a disposizione il mio bagaglio di esperienze, la mia concretezza e una 
capacità di ascolto che ho affinato nel corso degli anni.
Al “centro” ho sempre mirato: nello sport, come nel sociale. E sarà così anche in 
questa nuova avventura. 
“Belluno al centro”: della socialità e della cultura, della sicurezza e della sanità, 
della crescita e dello sviluppo.
Il mio percorso, prima come campione sportivo e poi come dirigente Coni, Cip 
e Fitarco, mi ha permesso di raggiungere gli obiettivi, con impegno, costanza 
e determinazione. So che le vittorie più belle sono frutto di un grande gioco di 
squadra in cui ognuno deve dare il meglio secondo le sue capacità. 
Ho imparato sulla mia pelle che saper reagire alle situazioni e impegnarsi a 
costruire una strada migliore sono atteggiamenti che fanno la differenza, nella 
vita come nella politica.
È tempo di cambiare. È tempo di partecipare. È tempo di “fare insieme”, con le 
migliori competenze e un autentico spirito di comunità.

Cosa vorremmo
costruire insieme?
Belluno deve ritornare al centro. La nostra città ha bisogno di ritrovare 
l’identità e la competenza di un vero capoluogo di provincia. Vogliamo 
che Belluno riparta e torni ai vertici nazionali della qualità della vita. 
Lo sviluppo deve essere un impegno reale e concreto, con l’orizzonte 
di una nuova Belluno: funzionale e semplice da vivere, ricca di 
opportunità e servizi innovativi, solidale, sicura e bella.

Belluno capoluogo di provincia deve porsi come centro di servizi 
d’eccellenza per tutto il territorio
provinciale, in settori come la sanità, il sociale, l’istruzione e la gestione 
dei rifiuti.

Belluno capitale delle Dolomiti recuperi un’attrattività in linea con 
la sua bellezza e le sue potenzialità, e che possa divenire volano per il 
turismo, le attività economiche e culturali.

Per centrare questi obiettivi serve una visione chiara della città, anche 
chiedendo con determinazione strumenti, risorse e collaborazioni ai 
nostri rappresentanti in Regione, in Parlamento e in Europa.

Ci impegniamo con convinzione e senso civico, facendo dell’ascolto il 
nostro metodo e lavorando con onestà, coerenza e trasparenza.

Oscar De Pellegrin



IL PROGETTO URBANO
PER BELLUNO
La città deve diventare polo at-
trattivo, sede di centri di ricer-
ca universitaria e di importanti 
eventi internazionali. Per questo 
è necessario un maggiore coin-
volgimento tra centro e frazioni, 
oltre allo sviluppo coordinato 
delle aree residenziali. Verrà 
poi ripensata la rete di trasporto 
pubblico locale, come la mobili-
tà interna e di collegamento con 
i comuni limitrofi.

I MOLTI VOLTI DI BELLUNO: 
QUARTIERI E FRAZIONI
Per avvicinare l’Amministrazio-
ne al cittadino, saranno istituiti 
i Consigli di quartiere o di frazio-
ne con i referenti individuati dai 
cittadini (capifrazione). 

PER UNA BELLUNO SICURA
Verrà potenziato l’organico della 
Polizia Locale, così come il si-
stema di videosorveglianza e la 
rete di controllo. Il ritorno a una 
“città giardino” passa anche per 
la responsabilizzazione delle 
persone.

UNA BELLUNO
ACCESSIBILE
E SOLIDALE
Forte integrazione tra sociale 
e sanità, a tutela degli anzia-
ni - per i quali saranno creati 
dei centri di aggregazione - e 
delle fragilità. In questo senso, 
nascerà la “Casa delle abilità”: 
una struttura finalizzata a garan-
tire la libertà di lavorare in au-
tonomia e la possibilità di vivere 
nell’intimità della propria casa. 

Non mancherà, inoltre, la revisio-
ne dei piani di eliminazione delle 
barriere architettoniche e saranno 
implementati i parchi inclusivi. Ri-
muovere gli ostacoli è prioritario 
anche per combattere le nuove 
povertà e raggiungere la parità di 
genere.

LA BELLUNO DI DOMANI:
LA SCUOLA
E LE POLITICHE GIOVANILI
I giovani non sono solo il futuro, 
ma il presente. E meritano una 
città in cui possano sentirsi prota-
gonisti.

SCUOLA
Oltre alla ristrutturazioni e agli 
adeguamenti degli edifici, sarà 
ampliata l’offerta formativa, fa-
cendo leva sulla collaborazione 
con le associazioni). Verranno fa-
voriti i Centri estivi e implementate 
le attività universitarie con corsi di 
laurea, master e alta formazione.

LE POLITICHE GIOVANILI
Grazie all’istituzione della Con-
sulta Giovanile Bellunese, sarà 
affrontato il tema dei luoghi di 

aggregazione e incentiveremo 
l’imprenditorialità giovanile, in si-
nergia con Provincia e Regione. Un 
ruolo di primo piano lo avrà l’Infor-
magiovani.

BELLUNO
CAPITALE DELLE DOLOMITI
Cultura, sport, turismo e ambiente 
sono i cardini del nostro progetto 
anche in vista delle Olimpiadi e Pa-
ralimpiadi di Milano-Cortina.

CULTURA 
Le attività devono espandersi, 
superare le mura fisiche dei mu-
sei e dei luoghi deputati alle arti. 
Verranno realizzati eventi di spes-
sore nazionale e internazionale e 
riporteremo a nuova bellezza gli 
spazi pubblici, gli edifici storici, le 
fontane e i giardini.

SPORT
Sfruttando il traino offerto dai Gio-
chi del 2026, la città deve dotarsi 
di luoghi idonei per le discipline 
invernali e di un nuovo palazzet-
to polifunzionale per le attività al 
chiuso. E mentre si procederà al 
completo rinnovamento del po

Il nostro
programma
Obiettivi chiari e concreti.
Grande gioco di squadra. 



lisportivo, il Nevegal diventerà 
punto di riferimento per le attivi-
tà all’aria aperta in ogni periodo 
dell’anno.

TURISMO 
Belluno sarà il trait d’union fra i 
tre patrimoni UNESCO di Vene-
zia, delle Colline del Prosecco e 
delle Dolomiti. Lo sarà attraverso 
la valorizzazione delle tipicità, le 
manifestazioni, il cicloturismo, il 
rafforzamento del turismo della 
montagna e delle radici, ma anche 
di una rete d’accoglienza arricchita 
da strutture e pacchetti all’avan-
guardia.

AMBIENTE
Sviluppo sostenibile, risparmio 
energetico, organizzazione razio-
nale delle risorse, valorizzazione 
delle bellezze naturalistiche: il be-
nessere dei cittadini passa anche 
e soprattutto da qui.

BELLUNO AL FIANCO
DELLE ATTIVITÀ ECONOMICHE
Rilanceremo il centro storico, il 
commercio di vicinato nei quartieri 
e nelle frazioni, i mercati rionali: lo 

faremo grazie a soluzioni da adot-
tare in sinergia con i privati e le 
associazioni di categoria. 

UN’AMMINISTRAZIONE
AL SERVIZIO DEI CITTADINI
Gli uffici e i servizi dovranno es-
sere facilmente accessibili, Palaz-
zo Rosso sarà sempre aperto e il 
sindaco visiterà una volta al mese 
una scuola. Non verranno trascura-
ti i piccoli interventi di cura urbana. 

BELLUNO GREEN
È doverosa una politica di effi-
cientamento energetico, con gli 
opportuni interventi di ammoder-
namento degli impianti. Il vecchio 
modello di gestione sfocerà in un 
nuovo concetto di smart city.

PROTEZIONE CIVILE
Le allerte meteorologiche si verifi-
cano ormai con cadenza ravvicina-
ta. Di conseguenza, vogliamo atti-
vare a Belluno il Centro Avanzato 
Regionale della Protezione Civile.

BELLUNO PER GLI ANIMALI
Il canile sanitario necessita di 
importanti manutenzioni e di at-

trezzature e saranno attrezzate 
un’area per la sgambatura dei cani 
e un’altra da adibire a cimitero 
degli animali. Il Comune cercherà 

poi una collaborazione con le altre 
istituzioni per riattivare il Centro di 
recupero degli animali selvatici. 

Per conoscere il nostro PROGRAMMA
nel dettaglio: inquadrare il QR code con il tuo smartphone

Oppure chiamare questo numero ………. 

In via Cavour, la nostra Ascolteria è pronta ad accogliere 
tutte le cittadine e i cittadini, per ascoltare, per condividere 
le nostre proposte e guardare lontano insieme.

COME VOTARE?
• I seggi saranno aperti la sola giornata di domenica 12 giugno, dalle 7 di mattina 

alle 23 di sera.
• si vota su una sola scheda, nella quale sarà riportato il nome del candidato 

sindaco e i simboli delle liste che lo appoggiano. 
• Si possono esprimere due voti di preferenza scrivendo, nelle apposite righe 

affiancate al simbolo della lista, il nome e cognome di due candidati (un uomo 
e una donna) presenti nella stessa lista.

• Portare con sé documento di identità e tessera elettorale.

vb



I CANDIDATI



LUCIANO
BASSI

60 anni
Belluno

Medico

Mi candido perché
Desidero offrire le mie competenze e la mia esperienza per amministrare la 
nostra città, ricca di potenzialità. 

Una curiosità su di me
Penso sia meglio tacere e ascoltare piuttosto che parlare troppo. In questo 
modo ho raggiunto tanti obiettivi nella mia vita. 

LORENZO
BORTOLUZZI
46 anni
Cavarzano

Dottore
Commercialista

Mi candido perché
Credo di poter aiutare a rendere migliore la città dove sono nato, vivo e lavoro 
da sempre.

Una curiosità su di me
Mi piace molto lo sport, pratico tennis e calcetto da sempre ma non disdegno 
provarne di nuovi. Amo gli animali e la natura e faccio parte, come volontario, 
di una associazione (LAV ONLUS) che li tutela da maltrattamenti e abbandoni. 



GIOVANNI
BRISTOT

53 anni
Sopracroda

Artigiano

Mi candido perché
Mi candido per portare idee nuove su gambe fresche e fare di Belluno quel 
gioiellino a misura di famiglia con le radici ben piantate ma con la curiosità di 
guardare oltre il proprio naso.

Una curiosità su di me
Sono molto attivo nel volontariato: impegni sociali / frazione, donatore di san-
gue e segretario di sezione, presidente della cooperativa del paese, consigliere 
alpini Cavarzano, volontario PC . 

ROBERTA
BRISTOT

46 anni
Cavarzano

Barista

Mi candido perché
Vorrei portare il mio contributo a questa città che tanto amo.

Una curiosità su di me
Amo dipingere con colori ad olio e cerco la perfezione in ogni dettaglio. Metto 
passione in ogni cosa che faccio e adoro stare con la gente perché so che da 
ognuno imparo qualcosa. 



SIMONETTA
BUTTIGNON

57 anni
Belluno

Avvocato

Mi candido perché
Amo la mia città e sogno una Belluno orgogliosa di essere porta delle Dolomiti 
e cerniera tra Venezia e l’Europa, non più periferia ma centro.

Una curiosità su di me
Sono particolarmente attenta all’ambiente.

PAOLO
CAPRARO

63 anni
Faverga

Tecnico, promotore,
formatore progettazione
sociale: ambito scuola
giovani-servizio civile

Mi candido perché
Insieme ad Oscar De Pellegrin intervengo nelle scuole attraverso il progetto 
“Integralmente sport&cultura”. Negli anni è nata una solida amicizia. Condivido 
insieme a lui l’importanza della cura e dell’attenzione al prossimo, alla città e a 
tutto il territorio. Credo nella valorizzazione della cultura e della tradizione per 
nuove prospettive giovanili. 
Una curiosità su di me
Recito a teatro con compagnie dialettali, canto con il coro, sono speaker da 
oltre 35 anni del carnevale castionese. Ho attivato un gruppo d’aiuto e lo psi-
codramma per aiutare le persone a stare meglio con se stesse e gli altri. Mi 
impegno nel volontariato e nel progetto “Donare è amare”. 



SIMONE
DAL FARRA

40 anni
Fiammoi

Magazziniere

Mi candido perché
Mi candido perchè alcuni miei grandi amici mi hanno proposto questa sfida. E’ 
la mia prima esperienza politica: una nuova opportunità per far conoscere le 
mie idee e la mia persona. Tenacia e passione mi caratterizzano e so che sono 
fondamentali per raggiungere gli obiettivi.  

Una curiosità su di me
Mi piace fare attività fisica e visitare castelli e conoscere la loro storia. Mi 
dedico  a verniciare e restaurare mobili.

MARCO
DAL PONT

57 anni
Castion

Funzionario
AULSS1 Dolomiti
Responsabile sede
Universitaria di Feltre 
Docente Università di Padova

Mi candido perché
Belluno è una città che ha molte potenzialità inespresse. Credo nell’importanza 
di una visione strategica e lungimirante.

Una curiosità su di me
Continuamente affascinato dalla bellezza del nostro territorio.



PAOLO
DE BIASIO

49 anni
Borgo Piave

Commercialista

Mi candido perché
Ritengo utile sostenere Oscar De Pellegrin, persona adatta ad assumere la ca-
rica di Sindaco e guidare Belluno nel prossimo/i quinquennio/i, con una visione 
che vada oltre l’ordinaria amministrazione (sempre e comunque da tutelare) e 
dia al capoluogo il valore e ruolo che merita.

Una curiosità su di me
L’esperienza lavorativa all’estero ha arricchito le mie competenze e visioni. 
Sono appassionato di arte e sport e dedico particolare attenzione alle situazioni 
di povertà spesso poco visibili.

DONATELLA
DE PELLEGRIN

49 anni
Mussoi

Infermiera

Mi candido perché
Amo la mia città e nutro fiducia e ammirazione per il nostro candidato sindaco. 
Sono certa che farà il bene della nostra comunità. La condivisione, lo spirito di 
comunità e il dialogo sono per me importanti per il futuro della nostra città. Ci 
sono tante opportunità da cogliere.
Una curiosità su di me
Appassionata di natura, amo vivere il territorio attraverso i percorsi alla scoper-
ta delle nostre bellezze, in particolare nella zona del Nevegal dove ho abitato 
per diversi anni. Seguo con passione gli sporti invernali, specialmente le gare 
di sci alpino dei giovani. Fra i miei hobbies c’è anche la coltivazione dell’orto 
casalingo con metodi naturali.



SANTO
DI NOTO

21 anni
Mussoi

Barista

Mi candido perché
Mi candido perché credo di essere utile alla collettività e ai miei coetanei por-
tando nuove idee e mettendo al centro le esigenze dei più giovani.

Una curiosità su di me
Sono una persona tenace e ambiziosa e amo il bello. Sono appassioanto di 
calcio. Mi sto impegnando nel mio progetto di vita: essere autosufficiente, au-
tonomo e mantenere la mia famiglia e me, dando il meglio.

MASSIMO
FERIGUTTI

59 anni
Belluno

Insegnante

Mi candido perché
Penso che i giovani bellunesi non siano stati rappresentati sufficientemente in 
tutti questi anni. Il mio obiettivo sarà proprio quello di aiutare le idee, i talenti 
e la creatività -di cui la città abbonda- a prendere vita lavorando secondo la 
metodologia dello sviluppo di comunità.
Una curiosità su di me
Presidente dell’associazione “FormArte”. Ho aiutato tanti giovani, soprattutto 
quelli emarginati, esclusi, discriminati, insomma gli ultimi della classe. Insieme 
a loro, abbiamo realizzato spettacoli artistici e vinto numerosi premi in ambito 
nazionale ed europeo. Siamo stati invitati due volte dal Presidente della Repub-
blica al Palazzo del Quirinale ad aprire il nuovo anno scolastico. 



ALBERTO
GABRIELI

25 anni
Castion

Medico Odontoiatra

Mi candido perché
Mi candido perchè posso portare un contributo concreto ai concittadini, vivo 
nella frazione di Castion, ma lavoro nel mio studio in centro a Belluno, gestendo 
varie attivitá commerciali.
Conoscendo sia le piccole realtá delle frazioni ma anche le importanti esigenze 
e potenzialitá del centro storico, voglio portare nuove idee di sviluppo.
Una curiosità su di me
Per sei anni ho vissuto in Spagna, specializzandomi in chirurgia orale, attivitá 
che pratico a Valencia, nel mio studio di Belluno e altri studi della provincia. 
Sono appassionato di sport invernali, ed in particolar modo di tutte le attivitá 
svolgibili sul nostro amato Nevegál.

IRENE
GALLON

57 anni
Anconetta

Infermiera
Dirigente Professioni
Sanitarie Territoriali
 ULSS 1 Dolomiti

Mi candido perché
Fra pochi mesi, dopo oltre 42 anni di lavoro, sarò in pensione. Ho iniziato a 15 
anni la mia carriera lavorativa come operaia in fabbrica. Appena ho potuto mi 
sono iscritta al corso per infermieri e da allora ho sempre lavorato e studiato 
con grande passione. Ora, vorrei mettere il mio tempo, le mie competenze ed il 
mio entusiasmo a disposizione della mia città e dei miei concittadini.
Una curiosità su di me
Sono Cavaliere dell’Ordine “al merito della Repubblica Italiana”; Presidente 
della Commissione d’Albo degli infermieri dell’Ordine delle Professioni Infer-
mieristiche della Provincia di Belluno. Mi piace molto leggere ed ho una grande 
passione per i cavalli e per i trekking a cavallo.



PAOLO
GAMBA

65 anni
Bolzano/Tisoi

Imprenditore
nel campo

delle assicurazioni

Mi candido perché
Perché voglio bene alla mia città: Belluno.

Una curiosità su di me
Sono appassionato di sport, in particolar modo del ciclismo. Amo la montagna 
e i cani. Ho già fatto l’assessore nel Comune di Belluno con i risultati che tutti 
si ricordano.

MASSIMO
GARZOTTO
detto “Cimo”

59 anni
Salce/San Fermo

Proprietario
attività turistica

Mi candido perché
Per passione e amore della mia terra. Voglio mettermi in gioco portando la mia 
conoscenza sia del nostro vasto territorio, dalla montagna alle frazioni fino al 
centro storico dove sono cresciuto, sia per l’amicizia e gli ottimi rapporti di 
stima con molte persone inserite nel contesto commerciale e sportivo (e non 
solo) della città, necessarie per un lavoro di squadra. Le 121 preferenze prese 
nel 2017 mi spronano a dare ancora la mia disponibilità.
Una curiosità su di me
Amo la montagna, l’alpinismo, la corsa in montagna e su strada. Ho ricevu-
to dei riconoscimenti a livello nazionale con il gruppo sportivo dei vigili del 
fuoco. Sono ideatore e organizzatore di vari eventi sportivi nel gruppo della 
Schiara. Ho scritto un libro “Appuntamenti nel selvaggio 
della Schiara” e tracciato l’Alta Via dei bellunesi, inserita nelle 
carte internazionali “Tabacco”. 



CRISTINA
GRITTI

58 anni
Bolzano Bellunese

Pascoli

Funzionario Pubblico

Mi candido perché
Credo sia dovere di ogni cittadino cercare di fare qualcosa per la propria città, 
nel mio piccolo cercò di dare una mano in questa tornata elettorale perché mi 
piacerebbe che Belluno fosse una meta turistica qualificata, per avere servizi 
funzionanti e diffusi, ma soprattutto perché la Amministrazione comunale sia 
disponibile e in grado di rispondere alle richieste dei cittadini. 
Una curiosità su di me
Mia nonna materna era bellunese Doc ed io vivo qui dall’eta di 6 anni. I miei 
hobbies riguardano la cura delle piante e del mio giardino che mi donano se-
renità e spesso anche dei sani mal di schiena, come godere della compagnia 
dei miei 4 zampe. Amo molto leggere e, quando possibile, 
viaggiare. La mia materia pre- ferita è sicuramente la storia in 
tutte le sue forme. 

ROBERTO
HELLWEGER
ROCCO
BARICHELLO

56 anni
Belluno

Operatore sanitario
in quiescenza 

Mi candido perché
Non chiederti cosa può fare Belluno per te, bensì, cosa tu puoi fare per la tua 
città!

Una curiosità su di me
Appena vi incontro ...vi racconterò!



SEBASTIANO
MAROTTO

28 anni
Castion

Studente universitario 
- lavoratore part time

Mi candido perché
Mi candido perché amo la mia città. Belluno ha il diritto di essere finalmente 
protagonista di scelte coraggiose e io ho tutte le intenzioni di mettermi alla 
prova: sono ambizioso ma sono anche consapevole che per portare un cam-
biamento bisogna “tirarsi su le maniche” dimostrando che se c’è la volontà i 
giovani possono (e devono) fare la differenza.
Una curiosità su di me
Divido le mie passioni tra gli studi in giurisprudenza e lo sport, il tiro con l’arco, 
con cui ho vestito la maglia della Nazionale Italiana. La curiosità e l’amore 
per la conoscenza mi spronano continuamente ad affrontare nuove sfide in 
svariati settori. Apprezzo la modernità ma conservo l’affetto 
per le tradizioni e la storia bel- lunesi che i miei nonni mi hanno 
tramandato.

CINZIA
MAZZUCCO

52 anni
Visome

Barista

Mi candido perché
Perché penso che Oscar possa fare la differenza per il futuro della nostra città.

Una curiosità su di me
Amo profondamente la lettura.



ROBERTA
OLIVOTTO

53 anni
Centro Storico

Insegnante

Mi candido perché
Da quattro anni rivesto il ruolo di consigliere comunale di opposizione. Ho deci-
so di ricandidarmi per mettere la mia esperienza al servizio della città, soprat-
tutto su scuola e politiche giovanili. Voglio lavorare per il presente e il futuro 
dei giovani che incontro in aula ogni giorno, per la cultura e per i servizi alle 
persone, portando l’amministrazione più vicina ai cittadini.
Una curiosità su di me
Ho una laurea in Lingue, un master in Traduzione letteraria e uno in Commercio 
internazionale. Oggi insegno Inglese all’ITIS Segato, ma in passato mi sono 
occupata di formazione, comunicazione e organizzazione di eventi per il Comune 
di Belluno, in particolare per Oltre le vette. Ho collaborato 
con giornali ed emittenti radiofoniche. Amo l’inglese, gli 
animali, la musica e le nuove tecnologie.

LUCA
PADOVAN

27 anni
Mier

Consulente
settore occhialeria

Mi candido perché
Credo che i giovani debbano riappropriarsi della città, si debbano impegnare 
a condividere esigenze e visioni per vivere al meglio il territorio e renderlo un 
luogo stimolante per la nostra crescita.

Una curiosità su di me
Sono profondamente legato alla natura e credo nella sua forza curativa per 
l’uomo. Sto bene quando vivo le mie montagne.



DOMENICA
PIOL

80 anni
Visome

Insegnante 

Mi candido perché
Desidero mettere a disposizione la mia esperienza per il bene della frazione e 
della mia città. 

Una curiosità su di me
Mi piace insegnare e continuo a farlo gratuitamente per chi è in difficoltà.

MICHELE
SACCHET

59 anni
Vezzano

Agente immobiliare

Mi candido perché
Perché voglio fare qualcosa per la mia città.

Una curiosità su di me
Chi mi conosce sa che sono puntiglioso e talvolta vengo nominato “il 
rompiscatole”. 



SIMONE
SOCCAL

48 anni
Sois/Mier/Bes

Impiegato pubblico

Mi candido perché
Mi candido con Oscar De Pellegrin perchè sono convinto che abbia le capacità 
manageriali e professionali per guidare la città di Belluno nei prossimi 5 anni. 
Il mio contributo sarà finalizzato al rispetto del programma della coalizione, 
alla ricerca di finanziamenti per la cura e il decoro della città e allo sviluppo di 
eventi di carattere sportivo. 
Una curiosità su di me
Sono nato e risiedo da sempre a Sois con la mia famiglia. Sono laureato in 
Economia a Trento e sono responsabile dell’Ufficio Ragioneria dell’ATER di 
Belluno con la qualifica di Quadro. Da sempre sono impegnato nell’ambito 
sportivo ed attualmente sono responsabile del settore 
giovanile della A.S.D. Canottieri Belluno Calcio a 5. Sono molto 
legato al Nevegàl. 

ALINA
ZORDANI

48 anni
Visome

Impiegata

Mi candido perché
Ho deciso di appoggiare Oscar perché credo che Belluno abbia bisogno di un 
cambiamento e vedo in lui la persona giusta per questo obiettivo.

Una curiosità su di me
Sono appassionata di lettura, pratico il tiro con l’arco, mi dedico con passione 
al volontariato.




